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f- Il primo incontro fra i due statisti si è svolto in un albergo di Tokio >/ 
V* 5?y - f i 

Hua più di un'ora a 
Più stretti > ^ 

•£•>•:; Emersa comunque la preoccupazione, soprattutto da parte americana, di non dare all'intesa il ca
rattere di una alleanza in funzione anti-sovietica - Concordanza di vedute su Afghanistan e Cambogia 

•'fc.'-
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TOKIO — « Particolarmente cordiale e tipico di due per
sone amiche» è stato definito dai portavoce ufficiali l'In
contro fra Carter • Hua Guofeng (il primo 'fra I due 
statisti) avvenuto ieri nella capitale giapponese. L'incontro 
è durato un'ora e un quarto: quindici minuti a quattr'occhi 
(con l'assistenza dei soli interpreti), il resto alla presenza 
dèi rispettivi collaboratori (Brzèzinski e Muskie da un 
lato, Han Nianlong dall'altro). E' stata svolta»— ha detto 
Il portavoce della Casa Bianca Jody Powell — «un'ampia 
discussione su problemi ed affari di interesse internazio
nale e bilaterale», ed è sfato riscontrato «un accordo so
stanziale nei,riguardi delle prospettive strategiche in par
ticolare per quanto si riferisce all'invasiòne sovietica del
l'Afghanistan e all'invasione vietnamita della Cambogia ». 

L'Incontro si è svolto In una stanza dell'Hotel Ottura, 
vicino all'ambasciata americana. Carter e ; Hua si - sono 
reciprocamente invitati a visitare I loro'Paesi; progetto 
questo, che dovrebbe realizzarsi in ogni caso dopo le ele
zioni : presidenziali americane. Ieri stesso Carter e Hua 
sono ripartiti da Tokio. • ' v 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Gli echi 
americani del viaggio di Car
ter in Giappone oscillano tra 
un formalismo di circostanza 
e una reticente, ipocrisia. Con 
l'avvicinarsi della pròva elet
torale il presidente ' diventa 
sempre più mobile (in due 
giorni s i è spostato da Wa-

j shington alla California, poi 
> a Detroit e quindi dalla re-
• gione dei grandi laghi nordici 

fino alla capitale del sol le
vante) e raggiunge lo scopo 
dì occupare le prime pagine 
e i maggiori servizi televisivi 
in ' concorrenza con i repub
blicani che si preparano al la 
parata dèlia convenzione di 
Detroit dà cui Reagan, è 
certo di uscire come candida
to alla presidenza. 'v- - . . 

Solo sullo sfondo si intra
vedono i motivi reali dell'o
maggio di Carter alla memo
ria di Òhira, il premier giapr 

ponese stroncato da un infar
to durante la campagna elet
torale -'• conclusasi con ' un 
trionfò del suo partito: cer
care di convincere il governo 
di Tokio a frenare l'invaden-' 
za delle automobili giapponé
si ••.' sul mercato americano, 
contenendo v così una delle' 
cause > della ' crisi -' dell'indu
stria statunitense . (oltre 200 
mila operai hanno perduto il 
lavoro, anche s e sono'd i fes i . 
per un anno da una - cassa 
integrazione che fornisce • il 

• 95 per -cento del » salario). 
Non è dunque affatto casuale 
che Carter, prima del balzo 
al di là del Pacifico; abbia 
fatto una tappa fulminea ' a 
Detroit, tra l'altro per an
nunciarvi' una attenuazione 
dei ; vincoli • contro l'inquina
mento imposti alle vetture 
americane con un aggrava
mento dei costi che ha finito 

• anch'esso per favorire le auto 
Ì d'importazione. : ^ ;;{£ :\[- -.-.. 
-'•' In un clima ; sempre più 
; dominato dalle preoccupazio
ni elettorali^ : l'incontro di 
Carter con il primo ministro 
cinese Hua Guofeng, avvenu
to al culmine di una visita a 
Tokio durata in tutto 21 ore, 

è statò presentato àgli ame
ricani — secondo il linguag
gio di una fonte ufficiale — 
come sostanzialmente € sim
bolico* anche se , ovviamen
te, « importante» . E il moti
vò sta nella ribadita volontà 
degli Stati Unit i . di ricavare 
il massimo vantaggio diplo
matico dal miglioramento dei 
rapporti /. con la ;': Cina, ' ' ma 
sènza correre il rischio di 
peggiorare le relazióni con 
l'Unione Sovietica: Le fonti 
americane, pur sottolineando 
la cordialità di una conver
sazione che è durata circa un' 
ora e un quarto (il che signi
fica che; tenendo conto delle 
traduzioni fatte dagl i ; inter
preti, i . due hanno parlato 
per • pòco più di mezz'ora), 
tendono a mettere in eviden
za la diversità che permane 
tra la strategia internazionale 
della Cina e quella degli Stati 
Uniti. La diplomazia di Wa
shington evita, di;dare'.-all'av

ven imento quella, sottolinea
tura antisoviética che i cinesi 
non mancano mai di impri
mere. ad ogni loro iniziativa 
diplomàtica.- -,- • • ••-- - • - • — -

A leggere le dichiarazioni 
di Carter, di MUskie e dei 

portavóce americani, l'incon
trò è . stato poco più che un 
colloquio di cortesia tra due 
statisti che. non si '"-conósce
vano personalmente. Nori so
no stati raggiunti accordi 
specifici. Si è parlato di m o k 
ti argomenti', comprese ' le re
lazioni commerciali, ' ma l a 
maggior ' parte '< delle conver
sazioni è stata assorbita dal
l'invasione dell'Afghanistan, 
dalle incursioni vietnamite ih 
Thailàndia, dal sostegno so
vietico alle operazioni milita
ri vietnamite in Cambogia, 
cioè da temi sui quali esiste
va già un accordo in parten
z a . , '•'"..•.' ' ., •'-•.""" '-"• - •'•' 

Per rifarsi alle parole usate 
; da Muskie, la visita di Carter 
al Giappone è servita a con
trastare. l'impressione diffu
sasi tra alcuni alleati che gli 
americani avessero dimenti
cato l'esistenza di quella par
te del mondo. Significativo 
anche l'accenno di Muskie al 
tema che sta più a cuore agli 
americani: le relazioni con la 
Gina sono diventate ; <più 
strette e più rapide per effet-, 
to; dell'invasione - spvietica. 
deìl'Afghanistan ». .. 
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Dopo l'impatto con la drammatica realtà brasiliana '•IL '' 

I ••'••• 

ia il di 
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Il testo preparato in precedenza è sìato annullato ; •'— Giovanni:; Paolo SII Ha parlato £ ai prelati 
convenuti a Fortalezà inlina riumone svoltasi a porte ;cMùsé-^ 
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; : Dal ; nostro inviato V1 

FÒRTALEZAJ — . - G i o v a n n i 
Paolo II ha deciso, all'ultimo 
momento, di cambiare il te
sto.del discorso preparato in 
precedenza ejche avrebbe àg-_ 
vitto leggere ai 340 vescovi 
del Brasile ?riuniti .in assemz 
blea nel seminario àiPhainhà, 
qui a. Fortalezà, per U • loro 
X Congresso Eucaristico na
zionale.-

Il Papa Ha preso questa de
cisione dopo aver riflettuto 
sulle tante cose viste ed ascol
tate durante questo ( lungo 
viaggio attraverso la comples
sa realtà brasiliana; così di
versa da regione a regione e 
così carica] ài problemi e di 
contraiti apetali, e dopi aver 
valutato'Xe - reazioni ài segno 
differentP}fnvvócate. da al
cuni «tòt gesti, risultati cri
tici :nei_rccafT.ontiAdettrordine 
politico e sociale costituito. 
£* significata, per esempio, 
che mentre tata. più mrrajui-
gente ha evitato, in tanti gior
ni, di • commentare la visita 
del Papa, mercoledì mattina 
fl ministro deWlnterno,Mario 
Andreazza, abbia cercato di 
accreditare la tesi secondo cui 
vi sarebbe «una sostanziale 
concordanza tra i pronuncia
menti del Papa in materia so
ciale e il programma del go
verno ». Il senatore \7osé Sar-
ney, presidente del Partito de
mocratico sociale (governati
vo), ha dichiarato al Jornal 

do Brasil che il procèsso dì 
apertura avviato dà : Figueiz 
redo « p u ò considerarsi raf
forzato e consolidato » - dàlia 
visita del Papa: ha però ag
giunto; in' modo molto sibU-
linòr che « tutti staremo me
glio quando il Papa sarà par
tito per la volta di Roma »,' : 

Il governo; . che '. aveva mo
bilitato un grande dispiega-
mento di forze per garantire 
il normale svolgimento détta 
visita, 1 non ha gradito i *7 
morti e i 31 feriti, di cut due 
gravi, che si sono verificati 
a Fortalezà prima dell'arrivo 
del Papa. ' Un portavoce • del 
governo ha vrecisato ieri che 
U. compito della polizia è di 
garantire VincoUmità del Pa
pà e non:àeMa fótta. Jl Papa 
ha avuto parole ài cordoglio. 
per le vittime, che ì giornali 
hanno defvàto « un ; incidente 
di percorso» fu» incidente 
che ha fatto ricordo^ i morti; 
di Kmshasa, nétto ZoMé*^du-r 

tante ì- viaggio in Africa). • ; 
ì'Quanto agU umori diversi 
' suscitati dal Papà anche,' àl-
Tinterno àettà Chiesa, è.apf 
parsa significativa Vintervista 
dèt cardinale Avelat•Brandoo 
VUela, esponente dei « mode
rati ». che sono i prk^ nume
rosi àéCCattuale. Conferenza 
etriscópale, pubblicata contem
poraneamente àaÓ Globo e 
dal Jornal do Brasil ieri mat
tina. Il cardinal Brandoo Vi-
lela, arcivescovo ài Salvador 

di Bahia, ha detto fra l'altro: 
«non si può ammettere che 
il PC utilizzi la Chiesa per 
sviluppare il suo programma». 
Tenuto cónto che il PC \ brasi
liano non è stato àncora lega
lizzato dal governo';^afferma
zione del 'cardinale può essere 
interpretata solo i come ; ulna 
<assicurazione* al governo 
che'la Chièsa non si farà 
4 strumentalizzare » dai comu
nisti e come una pressione sul 
Papa affinché, in qualche mò
do, egli precisi la sua posi
zione a tale proposito.; ^ 

Sapremo stamane che cosa 
tt Papa ha detto.- ieri; ai ve
scovi riuniti a porie chiuse: 
possiamo però riferire che ha 
parlato sulla : baie jdì̂ appunti.: 
• i'fé^mào>- ''iPiÓ0Xi;iiiÌ^^.jiU^. 
àio; U- IP. congresso eucari
stica; che ha pèr^tèmà^ììEa^ 
caristìà e l'emigrazione», Gto-
voMniPaoto n ha détto che 

• «to :Cfaièsa^nooKptìò fare -a. 
meno idi denunciare -le'; sitaà-" 
ziou d)« astringono nifioni 
di :' persóne ':•all'emigraJuooe ». 
Per comprendere la 'vastUà ài 
onesto téma eà Usuai risvolti 
saè^<e~;p^itj^' basti aire 
che ammontano a 40 milioni 
le persóne emigrate all'inter
no tei Brasile dai luoghi ài 
origine. Di èssi, 29 milioni 
sono1 tuttora in. stato ài mì-
graìàoné. permanente, perchè 
non trovano un lavoro eà una 
abitazione stabili. 
: Già a Salvador ài Bahia e 

a Recife i contadini avevano 
reclamato terra t e case. A 
Tèrésina, capitale dello Stato 
di Piatti ^r dóve la povertà 
assume 'livelli intolleràbili' e 
dovè U Papa -si 'é ^fermato 
poche 'Óre' prima ~di proseguire 
per Belerà;- posta, all'imbocco 
dell'Amàzzonia — un grànàis-
simo. j> cartello' campeggiava 
sull'enórme fólla: « Padre no
stro; il popolo ha fame». La 
grande : scritta, inquadrata 
dalla TV e pubblicata àai 
giornali, ha prodotto grande 
sensazione. Cosi, ha suscitato 
emozione l'immagine del Papa 
che, si è commosso e ha pian
tò visitando i lebbrosi di Ma-
jituba.assistiti da.don Mar

cello Canàio, di $6 anni, che 
venti anni, fa lasciò Milano 
per trasferirsi in. questa. sper-> 
àuto località q^uasi al .con
fine dell'Amàzzonia che abbia-
ino toccato: a\ tarda séra pri
ma* ài -raggiungere Mànqùs; 

v;'II; fatto.."che 'queste, realtà 
drammatiche sialo; apparse 
* brutalmente» sullo schermo 
televisivo è) nei servizi àei 
giornali, ]hà consentito ' a tutti 

;di. prenderne coscienza e di 
discuterne. Ma proprio quésta 
discussióne noti riesce gradi-
td alle forze che non voglio
no cambiare le. cose in Bra
sile. :. ..-,,-.-,.v. :.-'_•. -,..-..'.,.•_;.-._ 

AlcesU Santini 
*>-\ --;•..," 
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r« ordine di Dimitrov 
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ROMA —' i l ompanhò Toóar%o§ìwm, tnemhr* 

: «ck» Pdrtleo ént Pwrtito Comunista ~ '_ 
: e é prasManticM CotMiflio 'dèi mtnftrtrt, ha . _ 

al cotnpa«ho Lùif i Lon«A Pi • • i d o l i doi PCI,.T«pvd^' 
no Oboorghi Dbnttrov»,: la--iw 

.-: Stato \Butadro, di cui H lo- awova imioiuio w " 
ÉronO presomi «Ma 

ramteoctotaro' kuloóro^ VonoJin iKoàtv 
od H uwmwfiio Pio Lo torre, doli» wirètorié d«4 PCI. 

I l oompòdno BOfinw, ohooi trovi in Italia par VINI 
di «acona», ha «voto attrae proaio hi d * 

l 
Otanfrancaf BoriKM^ 

; vano, dalla gaaiaw oooioaàlaaìtd on iwparitro con il 
pofjno Antonio Rubal/dal Gomitata Cóntralo a 
•abila dalla Sostane Estari. 
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Sui più importanti temi di politica estera 

| <Piena identità di vedute» 
dicono Schmidt e 

Dal nostro inviato 
i^t'-BOHH — L'incontro franco-

^ tedesco volge al termine. Con-
ctaaa la parte pubblica od 
ufficiale del viaggio di Giscard 
in Germania, che ha dato 
a questa visita di Stato la 

.; cornice adeguata ad un avre-
-nlmento politico di respiro 
^mondUls, il presidente fran
cese e il cancelliere tedesco 
hanno iniziato nel pomerig
gio di ieri l'esame dettaglia
to della situazione intema
zionale e nella giornata di 
oggi affrontano, assistiti dalia 
gran parte dei membri dei 
due governi, l'insieme dei te
mi sai quali Parigi e Bonn 
intendono. elaborare quella 

«:-

R K J MISS 

«•sessi - « • * • » " • • » * • * « 
4SSSBSS • «SS! 2S1 • 4*S11S» 
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' f O.A.T.C. - osi ss a 
«ta Od lumai, 1» 

poilttca 
ro 

une che" neOei a> 

molo di 
vicenda 

Tre conversazioni,: a quat
tr'occhi tra il cancelliere te
desco e il presidente france
se hanno già permesso in 
questi giorni di constatare 
nel campo della politica este
ra, una piena identità di ve
dute e di orientamenti. Ieri 
a questo proposito il portavo
ce dell'Eliseo ha citato una 
frase pronunciata da Schmi
dt già nel febbraio scorso al
l'indomani del suo incontro 
con CHscard a Parigi: «Frair 
cia'e'RtT hanno coordinato 
m toro pottttcm estera a* un 
tale livello che è difficile tro
vare un altro esempio tra 
Stati autonomi ». Giudizio ri
confermato mercoledì dal 
portavoce del governo fede
rale Klaus BoUing. 

.Francia e Germania non 
nonno gli «toast problemi di
nanzi alla questiono degli eu
romissili non essendo Parigi 
associata osine Bonn alla de
cisione delia NATO di tostai-
lari!. Esiste però secondo il 
portavoce dell'Eliseo Jacques 
Bk* « # ars Memo éi un ap
proccio comune su quel che 
matré esser* rsenUibrio miti-
tm*m M f f i p a ». Oiseard ha 
À J r a f f c t o • * interessante » 
n'risaltato "del vertice Bret-
iMT-flchmidt dicendo che fa-

questione del disarmo vista 
nel quadro della conferenza 
per la sicurezza di Madrid e 
quindi delle proposte fran
cesi e polacca di far scaturire 
dalla riunione madritena una 
conferenza europea' che, af
fronti nel concreto la que
stione del disarmo sul conti
nente. Nelle consultazioni si 

la trattativa 
mento delle 
Europa le forse 
francesi e britanniche. < 

La Francia, si sa. si era 
sempre dichiarata non inte
ressata ad un tale negoziato 
fino a quando le potenze non 
avessero proceduto ad una 
significativa riduzione del lo
ro potenziale nucleare. Sul-
l'Afghanistan «an è dWaOe 
prevedere un ribaauzsjento del
la :« iiHtLMttmtmm mr»cw> 
pastone sovietica». Ce tut
tavia una concordanza di 
giudizio su quanto espresso 
apertamente da Schmidt nel
la sua recente intervista al 
settlaaanala per Spéepel e 
cioè che mTVccutente non ha 
né i memnU ** «*** nmre la 
armi per ottenere Tevacmm-
stone *ovm*** ** M a ? » e 
ehi occorre oatodi «ami so-
Utica che inciti i sovietici a 

•prendere làaa osje doessiMe, 
una pótmcache tmcOtti toro 
le cose ». T In questo spirito 
ci par* «he Ma Glaaard 
dando In maggio a Tana 
che BchWalt • feM 
di lui a Mosca, hanno agtto. 

Altro ^dntoerrtave delhn-
franco-tedosca sarà la 

Oriente e della questione pa-

i piuusimi deirBuro-

: cl iotr ida1àl j»^ ,. 
conntnitàJ dei '• novo :~éal&~rwìk-
concetto cui ha fatto cenno 
costantemente nel corso del
la sua tournee tedesca il 
presidente francese: i rappor
ti sempre più stretti che a 
suo avviso l'Europa dovrebbe 
stringere con .«il 

rana via, 

osrcftio, 
dai 
Interessi comuni al continen
te c h e deve ritrovare un suo 
ruolo mondiale sottraendosi 
al la presenza schiacciante 
delle due grandi potenze. 
, C o m e ' proMasaa centrale 
deOTnteec frahco-tedtsca va 

ti 
del

la intosa militalo tra Parigi 
e Bonn su cui hanno inai-
auto aia Oiseard che actunldl 

ne delle truppe' frmnesst e te-
doashe a agnini. Bàosn* "Al 
di là dei famaam* del tragi-

' co ni ì i tB ene ss •_<***** 
r essn)#B^efls> «nssosie nnoe>^s- * ^n># ^ ^n^s^^ss^s^pv ^ « « ^ ^ ^ 

don noi ha * meneàti' di ri-
chlMsat* ili Francia, la que

stione solleva una serie di 
interrogativi nei due paesi. 
L'Idea di Glscard di offrire 
l'ombrello atomico francese 
alla Germania e agli altri vi
cini europei se in Francia 
solleva critiche tra coloro che 
vi vedono natta*» di una 
reirn 

oflttadi 
i haamr anche 
la Francai 
«0 compito sei. 

dt .una politica em-
rtmanéré oveOo 

pm forti 

^•térl-11 parti voce del gover
no tedesco occidentale ha re
spìnto queste critiche dicen
do che è artificioso riaprire 
«i7 dilemma respinto a ino 
tempo da Adenauer — posto 
a .seguito della riconcislezlo-
ne con Da Qaajie — e «tee o 
torre con eh srtasafwjf e atriW 
pére H com/mvemn*$m asm àa 
Francie gomstn ».' BoUing ha 
ripetuto quel che' aveva det
to Schmidt a Baden Baden e 
cioè che «rmtese mattare 
con la Francia e le 
decisioni • fremissi tn _. 
di difésa sjicleare noe fenno 
che raffermare r a f rtlsrhj e 
la sicnmm m fai ape e la 
pace net meéstn « evase Unt 
aanno vpts*. JJim frase che 
può certo essere intesa in va
rio asoao, caa di cai 
qualcosa di ptù 

Schandt e _ 
• asslaiwè' wepa' sede dona can-
celleria, ai /torvasps eoi ror-
Uo* franco-I 

f.i .V ij) -, . ' , ^ . 1 1 ) Le modifiche che proporrà il c 
Vii 

(Dalla prima pagina) '••; 
l'àgricoìiiirs. Ouecentoquaran-

\iti' niiliardi, p e r Mfihpio, ven-
gónp' concessi "al Servizio Na
zionale dell'Impiego che, coT 
m'è^n.otò.^on è stato ancora 

JétiuiilpVvt f_ • \\ tt(- -' '-I • " '' ' 
-"•ili terzo decreto \è$f,é è quel
lo che istituisce il cosiddetto 
« fondo <li Solidarietà per in-
tervrnU ,ffinstisiari.. finalizzati 
a l l o / sviluppò':? déiròccupazio-
ne »: '.il "prelievo, cioè, 'dalle 
buste paga dei lavoratori di 
pendergli pubblici é privati d,el 
lo'0,5Ó% dei salari. ^ ": 

''•'. La prossima settimana se
gnerà .quindi Tavvio dell iter 
parlamentare, dei ; decreti, (che 
Camera e Senato dovranno ap
provare entro ì. termini costi-
tuzionali : di dite mesi) . Non 
sarà un cammino facile, t co
munisti, tra l'altro, hanno chie
sto, che il Senato, prima che i 
provvedimenti vadano in aula, 
apra un dibattito sulla, politi
ca . economica complessiva del 
governo ' (e per' questo hanno 
presentato là mozióne), feri 
il . vicepresidente dei senatori 
comunisti co'mpagno' Napoleone 
Còlajanni ha illustrato ài gior
nalisti le linee lungo le-quali 
si muoverà il grappo sull'obiet
tivo, di cambiare.! decreti go
vernativi. j • ••'.',...-.•/»•;' •••'?-.-,; 

Cinque le fondamentali mo
difiche per le quali si batte
rà il gruppo comunista: ;--t : 
O estensione 'dell'obbligo ' di 
ricevuta fiscale" a tutti i pro
fessionisti: categorie in'-'cui è 
gin ampia l'area dell'evasione; 
O modifica immediata . delle 
aliquote per l'imposta perso
nale sul reddito, per, cui esi
stono , impegni. già presi dal 
governo è dal'Parlaménto, in 
mòdo da ridurre l'effetto delle 

' attuali aliquote per cui ad nrt 
aumento del 10% del reddito' 
corrisponde-, un «omento • del 
19% nel prelievo fiscale (è il 
;Hpto meccanismo del dragag
gio'fiscale - n.d.r.): .• ;...; | 
0 V concentrazione delta fisca
lizzazione ". degli, òneri sociali 
nei " settori li» • erìsi (telècomit-
riicazionì,- cantieristica, ; àuto; 
siderurgia; fibre) ili modo da 
poter - avere • un - effetto ànti-; 
congiunturale selettivo; : . , . : 
• • • • : ' > ». "-- * ' ' ^ t •. '• - . . , , . " .. .'. : • 

O riduzione della * spesa ' ai 
programmi ' delle ' partecipazio

ni statali ed alla ristruttura
zione industriale'per introdur
re degli elementi di valutazio
ne ed evitare la dissipazione. 
delle risorse;.^ £) *v^ liyà;-..;.i 
O introduzione di misurt* per 
il' .rafiórzamehto patrimoniale ' 
dfjlie piccole è medie iuitirese, 
operanti r nel VMezzogiòrrfo'. i: v | 

vColajanni h«t, inóltre!/dòn*'; 
fermato la ricliiesta già a vati-; 
zata dal PCI al governo -— e 
fatta, propri^ .?M r '? e i j',a,i caPJT 
gruppo 'della ' Camera \ —̂ «*di 
ritiro ifTime.diato ;.dél_ decreto 
sul' fondò di solidarietà e la 
sun trasformazione in dispgnn 
di^leggé ». In questo decreto, 
fra : l'altro, -o non c'è alcuna 
indicazione sulle forme'di in
tervento, i l -che rende impos
sibile ' la sua operatività ». 
'' Il vicepresidente dei sena
tori comunisti ha poi ribadito 
il '\ a giudizi» ' nosalivo » su 
queste misure: «Questo giudi
zio, dopo che si è potuto fi
nalmente avere conoscenza dei 
testi dei decreti legge; ne esce 
confermato ed approfondito », 
In primo luogo — ha aggiun
to Colà Janni — l'« uso stesso 
"dello Ì:strumento del -decreto 
legge appare assurdo ed ingiu
stificato per provvedimenti al
cuni dei quali potrebbero ad
dirittura esser presi per via 
amministrativa; - inopportuno 
politicamente per la discussio
ne del >'. fondo' di solidarietà 
per il quale era stata avanzata 
da diverse parli e con diversi 
argomenti la richiesta : d5 un 
disegno di legge ordinario ».-

• « L'insieme dei ••. provvedi
menti — ha insistito Còlajan
ni ; — h a • il significato di un 
prelievo fiscale di 1 lassai dùb
bia efficàcia contro l'inflazio
ne» con forti elementi di spe
requazione, destinato a -.copri
re, spèse che ' in parte non sa
ranno realizzate - andando % ad 
aumentare il volume dei 'resi-
dm .passivi:: ih parte vengono 
destinati ad operazioni d ipron-
lo soccorso senza alcun-impé
gno programmatico: . in parte 
infine • a beneficare:.indiscri
minatamente ttìtie le ìmtiresé, 
anche quelle -che' non hatinò 
bisogno di aiuto •»;.-.; ^r'5? : ; 

-r'« Il - caòtico.' insième • «Ielle 
misure. -̂ -- dice ancora Co
la Janni — è. : tra . l'altro, in 
profondo ! contrastò cori l'esi

genza di riordinamento della 
politica economica espressa 
e argomentata nei "lineantéu. 

•li i>er la politica n mediò ter-
.'mirie" -'' contestuàlnierite * réii 
noli dal governo »; 

, L'oliiettivo del PCI è quel-
ló'di modificare queste 'inisu-
re/:*: nel.,senso di/Una ; liiag^ 
giorê  perequazione ideila con-
tribùziònn f é ' per ̂ ricondurre' 
la spesa ad un orientamento 
programmatico più coerente». 
Pei;. questo' 'sarà , necessario ; 
« uh ' confronto ' " serrato »^ in 
Parlamento. ? j<f jU^n0 : 3 

Va .infine sottolinealo-l-r-
ha concluso Còlajanni —, che 

'èi • discutono - le ^misure fvdel 
' governo contemp'oraheantepte 
•con Iti presentazióne del bilan
cio di assestamento dell'anno 
finanziario 1980 il quale «già 
prevede un aumento dcllejen-

•:;tralè ; fiscali, 'insieme ;ad|.on 
aumento della spesa córrente 

[tale.-da portare ad àn incre
mento dell'iuflebitamcnln. La 
incocrenza e la casualità del-

, la;- politica.- del ; governo >' var
cano in questo modo ogni li
mite di ragionevolezza %..-y 

,̂ La mozione comunista 
•V;(Dalla prima pàgina) , ! 

gè , per consentire un'ampia 
discussione in Parlamento e 
una vasta consul taz ione-tra 
i lavoratori, e per non im
porre subito i l» r pagamento 
de l lo 0,50%. Ci auguriamo 
ancora che" il governo e i 
partiti d e l l a maggioranza si 
rendano conto della ragionè-

• vólezza -di questa ! richiesla 
e agiscano responsabilmen
te. In caso, contrario — ha 
concluso Cniaromonté — ci 
sembra verathente improbà
bile che quésto decreto pos-
sa essere convertito nei tem
pi necessari». /> . . 

Il problema • della proce
dura legislativa dei provve
dimenti • ha sollevato per
plessità anche in ambienti 
democristiani. Lo stesso pre
sidente dei deputati de, Ge
rardo Bianco, ha fatto capi
re, intervenendo, all'assem
blea del gruppo, di non es
sere d'accordo con le deci
sioni del governo. Questo te
stimonia di un clima di di
saccordo' che regna -'•• all'in-' 
tórno della DC. E' • di ieri 
una dichiarazione con ! cui 
Donai Cattin torna all'assal
tò della « scala mobile », de
finendolo un meccanismo 
«sostanzialmente nocivo». 

(Dalla prima pagina) 
ne unitaria tra cui'il segre
tàrio della Camera del Lavo
rò, Pastorino... -^"^ ; ... ~ 

AÌÌa manifestazióne, •lungo 
-le vie del PonenÌe.ite del.cen

tro, si sonò uniti numerosi cit-
tàdiriii "mentire anche [àa par? 
té degli automobilisti costret
ti 'L à,liihgfiefé:impróvmse.^so-
sie'si'stìho avtàé espressioni 
di consenso e. comprensione. 

'E'statauna protesta; civile e 
/combattiva, anche se non so-\ 
; no _ mancati episòdi rivelatori 
: di 'zone 'limitate 'ma: non irò-, 
scurabili . di - esasperazione, 
che quóléwùy puòydvere ìnte-

\resse a'sirumeniaìizzare: vèr
so mezzogiorno,\c'è stato a. 

.CorniglianÓ un'blòcco àei bi--
[àari delta -, ferrovia^ v durante 
il corteo c'è stata qualche in
temperanza indirizzata verso 

La protesta a Genova 

impegni non sono 

là sede del « regionale » del 
PSl..v ':-y\-: ;., •••' .<-."' 

Ciò che è stato espresso in 
forma immediata da questa 
vivace manifestazione^ è stà
io argomentato nella artico
lala àisciissiòhe sviluppatasi 
nell'assemblee àll'ltqlcantieri 
è all'Ansaldo e anche tra\ i ' 
carenanti del portò. Nelle dite 
grandi fàbbriche del '. Ponente 
sano siatV vuotati (att'unanimi
tà - all'Ansaldo' «"con; tré vóti 
contràri àlVItalcàntieri) due 
àocuméhti dèi tutto simili nei 
contenuti. In quello àèllAii-
saldo si sottolinea che lo scio
pero àei lO.lùglio «ha bloccato 
per >jl momento l'attaccò alla 
scala mobile mosso dal gover
nò n e dal padronato», wio; si 
rifiuta « nettamente1 il' decre-
tòhe. governativo ->'considerar 
to'1-* sbagliato, iniquo ' e ; h v 
g i u s t o ^ - ::;";-[. -}:^~' "" ';••'';;.K-

o, 

•_.:= (Dalle prima: pagina) ̂  j 
tenuta » dello 0.5Ò sulla buV 
sta paga dei lavoratori di-'^ 
pendenti. La nota della CGIL 
ricorda che quéste richieste 
sono -state iti questi giórniì 
avanzate dalle numerose- as r; 
semblee d i lavoratóri e . sonò' 
contenute nel documénto ap
provato dal. Direttivo della 
FLM. : 0 \:r.>:^--r/-'-^ ...;_• 
• .tllgóverrio vuole imporre 
una soluzione di forza >, la 
decisione di presentare il de
creto legge sul fondo «è un 
atto- & inammissibile sópra]-' 
fazione '»:" questo è fl giudi
zio del compagno Pio Galli.: 
Il segretario della FLM inol
tre / ricorda le questioni-.' di 
merito che portano una par
to cosi rilevante del arasi-. 

giovanile > Meitrjgiòrno), fl 
problema della gestione del 
fondo (nel decreto è prevista 
uria presenza minoritaria del-
-a? organizzazioni sindacali) 
Ae> per Pio GalU deve esclo-

ipotesi ài 

coinvólgimènto àei sindacato 
iter consigli ài amministra
zione *: • ;••-•• rt;"..;^':.U**:. -:'-;ì:^ ; ' . 
; Altrettanto severa è la cri

t ica > del segretario generale 
della ; FIMCISL Franco i Ben-
tivogìi. Dopo, aver : definito 
«r vzaccettabUe » :là •. presentar 

l a m e n t o . ^ Mattina ricorda, il 
giudizio già espresso d a l di
rettivo • dèlia -FiiM. " La ^ prò- : 
posta .della FLM >— g i à ; ri-! 
chiamata ; nella dichiarazione' 
di Pip. ,GalÌi ;--}]prevede jóha; 
* riduzione dèi tempi \ài ot-' 
inazióne T-> - e i •.'• sperimentazione} 

z i r ^ d a parte del^goveraó ^ da fondó*^e^per là finaliz-
del decreto. Béntivogli chie? 
de • il • ritiro .del provVediméii-
to e la presentazione al suo 
posto di. un disegno dì-legge. 
Anche Béntivogli respinge la 
ipotesi di uria presenza del 
sindacato n l̂ . consiglio di 
amministrazione. Siamo di 
fronte,-^: afferma, it.segretà
rio della- FLM -'--• a mi evi
dente « attentato all'autono
mia e alto logtea àei sinàa-
cato unitario italiano* - so-

.pramitto. aggiunge. Bentivò-
gtt, ',-pjètgM1é-:\ ffofàaààoniik. 
-'•-— ^riuA i |»òvfedÌtuento 

$fc-& ... .. 
Anche Matrirra-— segreta:^ 

fk» generale della OlL^;tìitM 
ferina *M dissenso saàtàpréy 
Sentazione del decreto legpeW. 
Anche sulla fimiKzzkziorie dei 
fondo — ih "verità assai ge
nerica nel testo approvato dal 
governo è presentato in Par-

zazione. delle, risorse : raccòlte: 
atótvérso. fl' .fondoVì Vinetal-' 
metànici indicano,« Voccupa 
azione;giovanilé,ri progèttizài] 
cooperazione -giovanile •• e ài 
attività autogestite, ìntérvèn-. 
ii,[] sèmpre; ^rtel/Mezzogiorno, 
^suì problemi energetici. - della 
ricerca. scientifica, t àeffàm-1 

piente e dell'ecologia >. Anche 
I^rizza/segretario omfedera^ 
le della UIL, ha chiesto che 
la discussione sul r « fondo ». 
non s ^ tttrliata dafla péliri-

fém^éà:: ÌM;M&*-ti.^> '•• :i^ 
;- '\ÌM''tsytìàità^fm.'-7wrinaèato 
saidacale aivesbòoo. infske, un-

.- del î govìprne. t Là. •' segreteria 
della CGIL *rSevaU grave 
ritàràodeireMicvtiponett'aM 
tare'&. acereti ^ 
rio perita™ asse-'; 
gài ; famW&i»,' t:r :.; :• A ; X ^ .-;r> 

f Secondo indiscrezióni ; rac
colte in .ambienti ministeria
li' sembrerebbe profilarsi que
sta assurda situazione. .Men
tre per 'fl.' fóndo, e la conse
guente" trattenuta sul salariò, 
il. governo, ha adottato lo stìru-
mentp'deì decreto, pw. g i i . à s -
segni familiari — che secohv 
dp gli f accòrdi avrebbero do
vuto .essere pagati con il -sa
làrio ;di; l u g l i o ^ j'mimstri 
Pandolfi e Foschi, starebbero 
preparando, un disegno di-leg
ge. In pratica s i vara subito 
il provvedinoento die preve
de; la trattenuta mentre vie-
rie ancora; rinviato il paga
ménto degli assegni.' Anche 
su- questo punto, rilevano-i -
sindacati, siamo di fronte ad 
tm capovoigmiento completo 
•àèìàÌL^oa^K:/ '^ \ '^'^;:. .^ 

v^'Sèmpre';'itert '-la7 .'federazione 
sindacale unitaria ha inviato 
afla Ceii(toài*strin e al go-
v e i ^ due lettere in citi si 
cbiedè la rqve» dei cofloqui. 
c^ermando l'assoluta indi-. 
spòAibìIità 'del sindacato «ad 
ogmiipotesl di revisione dèi- r 

la scold móbMe*. : •:"-'-. -

approfondisce l'analisi critica degli economisti 
prima pagina) 

ano lèjicià a favore àei go
verno (* Non sì poteva dira 
ài ma tette: no'aUmJfisca-

!n»'' au%; scota mo-
. . . _ j " . ; . ; " : ; ») 

ha 
armenti, considerandoti una 
doverosa operazione congiun-
turale, alla quale manca i 
suo tori ispettivo in materia 
di politica industriale- dì pro
grammi à% prospettive a me
ato termine, n che non è po
ca. acchitto è stato., assai 
sbrigativo verso Giorgio La 
Malfa: *Ncm fera bvogno di 
scrivete PS cartelle per fare 
T'elenco di 
tutti 

pm~cosi.".' Ita! *77. »̂" profitti 
hanno recuperato ampi mar-

! gini e lo stesso squilibrio ài 
« competitività è. dovuto pkt 

alla noterà e alla suolila del
le mitre esportazioni .di 

TeaJere # 

Ff 4HCO réWéiii 

,n 

sfasatura tra « cscìo «aliàaò. 
ancora in rraamwwa e anetto 

già entrato ài 

fa pia adaf»*aV par far re 
' '€ 

nwr » wwmsuwo o n arazzi-ova* 
'§«a aaaaa per T^mmtmrusw 

a fetore dai rapitali 

iti. Lo stesso discorso vale 
per la svalutazione: Solo nel 
caso che i salariati non recu
perino Ù valore perduto, con
viene ;. nwàificore: U. tassa ài 
càmbio'per avvantaggiare le. 
imprese. Una volto tanto, dun
que, Corti è sincero quando 
scrive che la modifica detta 
scoto mobile non è una al-

'ma una premessa 

i pericoli per 

geme M ««alato dolio 
liòria dei caaH eoa resterò. 
Vn certo deficit i meretob^ 
le, at« non deve separare la 

éatta. spese per 3 
faotee. rasalo óltre 

aweste limite. Vi ami Vatter-
o svosntaamme o ri
èri coati. Une 

la SMK a m mal

proprio questo eh* monca.\ti 
giudizio sulle misure congiun
turali, dunque, fa tutt'uno con 
quello più generale; '. anche 
perché. nomo convinti che 
non bastino interventi sul co
sto deX-i lavoro o sulla do
manda, se non si agisce nel
lo'stesso tempo sulle cause 
aereM. prof onda detta crisi. 

La schJMfrfnin tra misure a 
é a htnge-termine è 

anche da 
£* «aetta la critica 

pei confronti del 
proprio mentre\e-

_ — e lo.stesso conve
gno lo ha confermaio — Veg
genza di an attacco di 
ter* 
1 

che se sm méssi ««.data aa 

coato che è sfato 

battuto un altro disegna che 
puntava oà una rcàùtribuzio-
ne àei . redditi ben più pe
sante e pericolosa, attraverso 
l'attacco •: òtta scala mobile. 
Non erano solo in ballo due 
punti da congelare, ma una 
operazione motto ampia. Quei-
Vimpaleaiuro, però, è stata 
smontata; ne è emerso un ài-
segno provvisorio ' cné porri 
avere effetti diversi 0 secon-
àa se si sapranno acquisire 
omette scélte che ancora man
cano, in materia ài politica 
tariffaria, di polìtica fiscale, 
di investimenti pubblici, in 
particolare nel mezzogiorno. 
Sul fondo, Trentin ha chia
rito che per il sindacato va 
éistinata a favore di altri 
strati di lavoratori: deve re
stare davvero una forma di 
soìiàarietà dentro u lavoro 
dipendente. 

^Federatone dei Nebrodi sulla 
eledone del sindaco di MìstretU 

Ma la DC ha, fino ad offi. 
respinto ogni proposta. In 

oondttianl si è svilup
pato a atlstretta un grande 

che ri-
ica la faìmaalaiit del-

la Ohania: La DC ha tentato 
• ÌÉBL ma uno 

dei dai aafUUllcri eletti 
nella Usta «al MSI, un cit

a i alcun 

si 
obiettivi éi 

1 fata) aella 
- ^ -r-^-z .Jajigsjgja,̂  par 

ìo st-Ttiei amento di 

Wr'&'-,-
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